
A. \J pagina 1 Zi 

Anno 
$udiziario 

in 
Centrata su Tangentopoli Inaugurazione 
dell'anno giudiziario del procuratore Catelani 
«No a uomini-simbolo, sì a un pm autonomo » 
La stampa? «Ha fatto il suo dovere, informare» 

Martedì 
19 gennaio 1993 

«Prima la disonestà, ora la legge» 
Dodici mesi di attività anticorruzione a Milano 
«Dalla cultura delle disonestà al primato della leg­
ge». Cosi il procuratore generale di Milano Giulio 
Catelani ha riassuntro 12 mesi di attività anticorru­
zione. Il cuore della sua relazione, svolta all'inaugu­
razione dell'anno giudiziario, è stato dedicato a 
Tangentopoli. Difesa dell'autonomia del pubblico 
ministero, un invito a non creare uomini-simbolo. 
«La stampa ha il dovere di informare». 

MARCO BRANDO 

• • MILANO «Se prima vi era 
la cultura dell'illegalità e della 
disonestà, si è fatto posto al 
principio opposto e per cosi 
dire la gioia dell'onestà e del 
primato della legge..». Parole 
pronunciate ieri mattina a Mi­
lano dal procuratore generale 
Giulio Catelani. È la maggiore 
autorità tra 1 magistrati anti-
corruzione. A lui è spettata 
un'inaugurazione dell'anno 
giudiziario molto particolare. 
Centrata su un 1992 in cui la 
magistratura milanese ha cor­
so da fuoriclasse. E anche su 
un 1993 dedicato a chi, tra i 
politici lombardi, ancora ha 
potuto permettersi, senza im­
barazzo, di assistere alla ceri­
monia; e ai tanti politici che 
questa volta non si sono visti, 
né erano stati invitati. 

Cosi l'attenzione di tutti Ieri 
è stata attratta dal cuore della 
relazione del procuratore ge­
nerale Catelani, quella parte 
dedicata a «Mani pulite». Ecco 
i passi più significativi. • 

«Senza autonomia del 
pio» non svranmo ottenu­
to qneatt risaltati». «Se il 
pubblico •ministero'non aves­
se goduto della posizione isti­

tuzionale che la Costituzione 
gli ha attribuito con l'autono­
mia e l'indipendenza che gli 
deriva, ben difficilmente sa­
rebbero stati raggiunti... ì risul­
tati che sono sotto gli occhi di 
tutti». -••••;-:/;•'. 

La stampa ha 11 dovere 
di Informare. «Ogni buon 
giornalista deve raccogliere e 
pubblicare la maggiore quan­
tità possibile di notizie... nei li­
miti, tuttavia, fissati dalla leg­
ge ...Il nuovo codice di proce­
dura penale ha ampliato la 
sfera di pubblicità del proces­
so penale.. E naturale pensa­
re che un rapporto di comuni­
cazione fra magistrati e gior­
nalisti... non può essere del 
tutto eliminato, perché l'inte­
resse dell'opinione pubblica 
per lo svolgimento dell'attività 
giudiziaria e il doveroso com­
pito dell'informazione impon­
gono la ricerca e l'acquisizio­
ne di notizie». 

No alla costruzione di 
Individui-simbolo. - «Ogni 
magistrato... deve astenérsi 
dal formulare pubblicamente 
valutazioni che attengano ai 
processi che il medesimo è 
chiamaloHa trattare. ...Da uh 
lato si tutela l'amministrazio­

ne della giustizia..., dall'altro , 
V.1 si contribuisce ad evitare an-5; 
'.che la costruzione di indivi-

;. dui-simbolo che finiscono poi .• 
•••• per essere obiettivi, nel bene e •"' 
'':, nel male, di sconsiderati». • -4\ 

«Mani pulite». «I procedi- • 
menti penali instaurati presso . 
la procura della repubblica di ' 
Milano... sono circa SO e ri­
guardano i reati di concussio­
ne, corruzione, turbata libertà 
degli incanti, ricettazione e fi­
nanziamento illecito dei parti­
ti. Le persone sottoposte a in­
dagini sono 380,-le misure 

} ' coercitive richieste sono 98, i 
:* consiglieri comunali, provin-
jK ciati, regionali sottoposti a in-
-•• dagini sono 33,1 parlamentan 
'.'.' 15 e la somma di denaro og-
]'\ getto di concussione e corru­

zione complessivamente è 
1 stata stimata in lire 300 miliar-
; : di». Dati assai superiori a quel-
;''' li conosciuti fino a ieri dagli 
-organi d'informazione. Tan-
y gentopoli è dunque più ampia 

- di quanto si pensasse. 
Contro I corrotti sono 

:: sufficienti le nórme esi-
' " stenti, però servono mag-
" glori controlli. «Sono suffi-
- denti le norme esistenti, pur-
?• che correttamente applicate 
• :; Nella materia specifica degli 
% appalti delle opere pubbli-
;:' che... vi è soprattutto necessi- " 
. tà di persone oneste che ab-
•'-' biano il senso dello Stato e 
" delle istituzioni. È mancato il 
. controllo sugli atti della pub-
., blica amministrazione.. Esi-
,!• stono i comitati regionali di 
: controllo e non so se hanno 
' adempiuto correttamente ai ! torocompltì»." <.••• 

''Carcerazioni fadll? Ba­

sta con 1 discorsi di corri- . 
dolo. «Chi dice che magistra- : 
tura hanno commesso viola­
zioni (è la questione del pre-
sunto abuso della carcerazio- ;' 
ne preventiva, sollevata so- '•'. 
prattutto dal Psi, ndr) •* la • 
smetta con i discorsi di corri- •• 
doio o fatti tra amici e cono- ; 

scenti Faccia una denuncia 

formale, prenda carta, penna 
e calamaio». 

«L'Inchiesta sulle tan­
genti non può fermarsi». 
•Molti si chiedono quando fi­
nirà l'inchiesta sulle tangenti.. 
Finché esisterà il codice pena­
le e non saranno depenalizza­
ti i reati di concussione e cor­
ruzione (circostanza che non 

credo possa realizzarsi) Tan­
gentopoli non potrà cessare. 
Se saranno accertati reati, si 
procederà. Tuttalpiù si potrà ' 
modificare, ma non depena- ' 
lizzare, la normativa sul finan- ' 
ziamento pubblico dei parti- • 
ti». : - ' • - • • ,-.,. . •.-.;..•; 

La relazione del procurato- V 
re generale è stata seguita dal *< 
vivace commento del presi- ; 
dente della Cotte d'Appello ' 
Piero Pajardi, definitosi «stan- • 
c o di queste definizioni di Mi- " 
lano come ex capitale mora- -• 
le». «Mai come adesso - ha , 
detto Pajardi - Milano é, e . 
continua ad essere, capitale -
morale d'Italia. A Milano le •' 
cose si dicono, altrove no. E ' -
quando dico altrove, mi riferi- ' 
sco a tutte le capitali euro­
pee» Eli Procuratore della Re­
pubblica di Milano, Francesco 
Saveno Borrelli? «Sono soddi­
sfatto dei riconoscimenti al la­

voro del mio ufficio». «Questa 
città - ha sottolineato - ha da­
to e sia dando segno di gran­
de capacità di recupero sul 
piano morale» - Polemiche? 
Macché. Neppure, se non ve­
latamente, da parte del presi­
dente dell'Ordine degli avvo­
cati milanesi. Michele Sapc-
nara: «È stato messo a nudo, 
col consenso popolare, un fe­
nomeno di malcostume. Il 
compito dell'avvocato è di­
fendere il cittadino, imputato, 
garantendo • che - l'indagine 
venga effettuata attraverso un 
processo giusto. Alle leggi e 
alla Costituzione non si può 
derogare nemmeno in un pe­
riodo considerato d'emergen­
za» Espressioni vellutate, ri­
spetto a quelle usate dal lega­
le quand'era il difensore del­
l'ex irriducibile ed ex segreta­
rio del Psi lombardo Loris Zaf-
fra. 

Il procuratore generale di Mtano Gufo Catalani (a fianco) e (in atto da susta) I 
sostituti procuratori Gherardo Cc*fnbo,Pt»rcarnio Davide Antonio Di Pietro 

numeri 
di Tangentopoli 

Era presente Giovanni Spadolini, il governo rappresentato da Fontana 

In platea tante poltrone vuote 
quelle dei politici inquisiti 
Tanti gli assenti forzati, perché sotto il tiro della magi­
stratura, all'apertura dell'anno giudiziario milanese., 
Qualche assente imprevisto, come il governo. Non 
c'è il ministro Martelli, la compagine di Amato è rap­
presentata dal ministro dell'Agricoltura Fontana. C'è, '-
immancabile, Spadolini seguito da rappresentanti di 
partito e delle istituzioni. C'è anche Bossi che scher­
za: «Eccomi, pensare che sono inquisito...». 

••MILANO Più atteso del so­
lito, é arrivato il atomo dell'i­
naugurazione dell'anno giudi­
ziario Milanese. E per una vol­
ta, ad attirare l'attenzione sul 
tribunale protagonista delle 
prime pagine degli undici mesi 
trascorsi non è stata un'iniziati­
va semisegreta dei magistrati 
antilangenti, ma un atto della 
massima ufficialità, al quale 
hanno potuto partecipare -
senza parucolan ansie - anche 
i politici, che finora in quel pa­
lazzo di giustizia erano entrati 

sopratutto nelle vesti di inquisi­
ti. Erano in tanti, len mattina, i 
rappresentanti delle istituzioni 
e della politica milanese e na­
zionale ad ascoltare le parole 
dei togati, Ma fra-tante presen­
ze era possibile anche indivi-
duare molte assenze. A parte 
la scontata latitanza del vec­
chio establishment del garofa­
no rappresentato dal triumvi­
rato Craxi-Tognoli-Pillitteri. il 
grande assente di ieri é soprat­
tutto uno il governo. Non c'e­

ra, infatti, il ministro di Grazia e 
giustizia Claudio Martelli, che 
più di qualsiasi altra istituzione 
avrebbe avuto diritto (e dove­
re) a mostrarsi al fianco dei 
combattivi magistrati milanesi. 
Martelli, aveva declinato l'invi­
to anticipatamente per poter 
partecipare alla Conferenza 
mondiale sulla mafia, ad Arles 
in Francia, ma alla fine ha do­
vuto disertare anche quell'im­
pegno per motivi di salute. La 
stessa sorte, cioè una soprav­
venuta indisposizióne, è tocca­
ta all'onorevole Daniela Maz-

. zucconi, che in veste di sotto­
segretario, ieri mattina, avreb­
be dovuto fare le veci di Mar­
telli al Palazzo di giustizia mila­
nese. Cosi il governo di 
Giuliano Amato,' ha finito per 

• affidare la propria immagine al 
ministro dell'Agricoltura Gian­
ni Fontana 

A salutare il nuovo anno di 
attività giudiziana nella «fore­
sta» di Tangentopoli non si è 

presentato neanche il cardina-
.. le Carlo Mana Martini, che ha 
;••; delegato l'incombenza al suo 
V vicario monsignor Giudici, 
. mentrenon ha voluto mancare 
- l'evento il presidente del Sena-
" to Giovanni Spadolini, massi-
'' ma autorità dello Stato presen-
>• te ieri.tAl suo fianco e alle sue 
i. • spalle ha seguitole parole del 
•<'.: procuratore generale di Mila-
';' no Calciarli, uno stuolo di polì­

tici in rappresentanza di tutte 
: ' le aree: Roberto Formigoni, 
:. Egidio Sterpa, Armando Cos-
' sutta, Alma Cappiello, Om-
: bratta Fumagalli Carulli.Nan-
'' do Dalla Chiesa, Francesco 
;V Forte, Vittorino Colombo, Emi- ; 
v co Ferri, Ignazio la Russa, Ti- ' 
;'. ziana Maiolo, Carlo Smuraglia 
'• ', e molti altri. Naturalmente non 
'• mancavano i massimi rappre- ! 
•' sentami del tre enti locali falci­

diati dagli arresti e dagli avvisi 
di granzia dell'inchiesta «Mani 
pulite» c'erano infatti il sinda­
co di Milano Piero Boighini, il 
presidente della Provincia Gof­

fredo Andreini e il presidente 
della Regione Lombardia Fio­
rella Ghlìardotti, oltre al prefet­
to Giacomo Rossano e a due 

; rappresentanti della «milanesi-
: tà» come Emesto Pellegrini e ; 
; Giuseppe Prisco, rispettiva- i 
• mente presidente e vicepresi- ^ 
'dente dell'Inter. Forse, hanno 
ntenuto quest'occasione più 
irrinunciabile della pnma usci­
ta del team nerazzurro 

In pnma fila, seduti uno ac­
canto all'altro quasi a voler 

simboleggiare una nuova sin­
tonia, c'erano anche il leader 

'>' repubblicano Giorgio La Malfa 
• e quello leghista Umberto Bos- , 
; si, unico politico «inquisito», ' 

per la vicenda della guerra ai • 
Boi: «Sono un'inquisito tran- ', 
quillo - spiega l'ex senatur -
sono abituato a essere inquisì- '. 
to da quando esiste la Lega. 
Del resto la magistratura in 
passato era legata ai partiU e 
può darsi che ci siano ancora 
degli strascichi» Poi la parola 

passa a La Malfa che si soffer­
ma a parlare di Milano: «Oggi 
si respira un senso di ripresa. 
Lo scorso anno è stato positivo 
per la giustizia e per la vita del 
nostro paese. Gli ultimi inquisi­
ti targati Pri? Mi rammarico, ma 
non Ti abbiamo scelti noi, li ha 
scelti Borghini». Il sindaco, co­
m'è noto, ha negato la paterni­
tà della scelta di Faletti e Bruzzi 
([presidente e consigliere 
d amministrazione della Sea, 
arrestati nei giorni scorsi, ndr) 
Allora, chi ha ragione7 

Processo Novakolor 
Di Pietro chiede 
condanne pesanti 
«Sono colpevoli perchè hanno venduto gli operai». Il 
pubblico ministero Antonio Di Retro chiede pesanti 
condanne per i quattro sindacalisti coinvolti nel 
processo dei corsi fantasma della Novakolor, nata 
dalle ceneri della Kodak. Tre anni e otto mesi, per 
alcuni dirigenti di Rlcams-Cgil e Uiltucs-Uil, accusa­
ti di estorsione. Due mesi in meno per i due mana­
ger, imputati per falso ideologico e peculato. 

ALESSANDRA DI PIETRO 

••MILANO «Gente che ha 
venduto i lavoraton per il prez­
zo di un m.uone a testa» Di 
Pietro è duro, a tratti sprezzan­
te Chiede pene altissime Tre 
anni e 8 mesi per il segretano 
nazionale della Fùcams Cgil 
Giuseppe Mariani e per il se­
gretano generale della stessa 
organizzazione Gilberto Pa­
scucci Due mesi in meno in­
vece, per Sandro Sansone, se­
gretano generale della Uiltucs-
Uil e per Luigi Scardaone, din-
gente temtonale romano della 
Unione Italiana Lavoraton 
Tutti e quattro erano stati nn-
viati a giudizio con l'accusa di 
estorsione Siamo alle ultime 
battute dell'affare Novakolor 
con la requisitoria del pubbli­
co ministero contro le 16 per­
sone coinvolte nella truffa dei 
corsi fantasma di pqualiftca-
zionc personale, finanziati dal­
la regione con i contributi del­
la Cee Per i manager della 
stessa ditta, Giuseppe Guaz­
zetti e Nicola Costantino, ac­
cusati di falso ideologico e pe­
culato, il pubblico ministero 
ha chiesto una condanna a tre 
anni ciascuno Per le altre sette 
persone coinvolte, richiesta di 
condanne oscillanti fra i nove 
e i quindici mesi Pronuncia di 
assoluzione solo per due allie­
vi e per il commercialista della 
ditta. ••..«••,-. K—v-:••-• - w.. 

Il pm ha ricostruito in una 
lunga arringa la storia di que­
sta fabbrica delle beffe. Di Pie­
tro condanna i sindacati anche 
moralmente «per aver agito in 
nome dei loro interessi e non 
per quello dei dipendenti». 
Gente che, quindi, non ha nes­
suna giustificazione. In aula si 
sente un timido cenno di ap­
plauso. È una signora, ex lavo­
ratrice della Novakolor, una 
dei 170 dipendenti rimasti a 
spasso dopo la chiusura della 
ditta, avvenuta il 13 giugno del­
lo scorso anno. Applaude per­
chè - dice - «l'unica rivalsa che 
possiamo avere è una punizio­
ne esemplare dei responsabili 
sindacali e manageriali». Infatti 
non avranno risarcimenti, per­
chè non sono stati ammessi al 
processo come parte civile 

I dipendenti presenti al pro­
cesso faticano a ncostm re la 
lunga vicenda dell affare-truffa 
Novakolor, inizialo nel 1986 
quando la Kodak decide di 
chiudere i laboraton di Cinisel-
10 Balsamo considerati un ra­
mo secco Per sistemare i suoi 
170 lavoraton I impresa crea 
un nuova ditta, la Novakolor 
appunto mettendo a capo 
due suoi dingenti Nicola Co­
stantino e Giuseppe Goazzotti 
A questo punto entrano m gio­
co i quattro dingenti sindacali 
11 loro compito sarebbe stato 
quello di coordinare la nuova 

' distribuzione > dei lavoraton 
senza fare avere grane alla Ko­
dak. La pace sociale .sarebbe 
stata contratta per la piodica 
cifra di un milione per operaio 
Centosettanta milioni, Cam 
muffati come «quote di servizio 
arretrate» cioè il contributo " 
pagato dai lavoraton al sinda­
cato, che sarebbero Haiti nei 
conti correnti intestati a Fil-
cams-Cgil e Uiltucs-UiL i sinda­
calisti incentivarono un centi­
naio di lavoraton al prepensio­
namento mentre per altri set­
tanta, concordarono il passag 
gio alla nuova ditta. Qui, i di-

-• pendenti sarebbero stati istruiti 
a dovere con dei corsi di nqua-
lifìcazione professionale finan­
ziati dalla Regione, con i con­
tributi della Comunità Euro-

v pea, per un totale di quasi un 
,' miliardo. Formalmente,-! lavo- : 
;'•_' ratori risultano presenti, nel li-
" ; oro mastro sono state registra­

te lezioni e presenze, verbali di ?:-
•; esami e giudizi di ammissione '-

i ma, di fatto, nessuno è.mai en- : 
-'. nato in quei laboratoiilallestiti * 
l con tutti i macchinari Decessa- f 
,¥ ri. I soldi della Regioneserviro- '-'; 
>•; no in parte a pagare lo stipen- ^ 
; •' dio agli operai, il resto sarebbe '• 
^finito nelle tasche di òrgàniz- ' 
•• zatori e falsi insegnanti. 11 gio-
'• co è durato un paio di anni. " 
;. Poi. l'amaro epilogo con la ' 
' ' chiusura dell'azienda e. subito ; 
"' dopo, la denuncia dei fatti da 
- parte di un consigliere, regio- ; 
' nale.PippoTorri.LaProcuradi •' 
>i Milano avvia l'indaginee scat- ̂  
' tano le prime manette La sen­

tenza è prevista per i prossimi 
giorni 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: due grandi fasce dividono II 
continente europeo: una a nord dell'arco alpino, di 
bassa pressione, con fenomeni di cattivo tempo tan­
to più pronunciati quanto più si va verso nord; una a 
sud, di alta pressione che governa il tempo sulla no­
stra Penisola. Il perdurare di questa area di alta 
pressione comincia ad essere piuttosto anomalo 
anche perchè non si intrawedono a breve scadenza -
possibilità di cambiamenti. Dobbiamo quindi convl- • 
vero con le nebbie e gli inquinamenti che dalla per- • 

. slstenza dell'alta pressione trovano la loro ragione '-
di essere. A tratti si hanno anche annuvolamenti do-
vutl al sollevamento delle nebbie o al fatto che sul- • 
l'aria fredda in prossimità del suolo scorre aria più • 
calda e più umida. Gli effetti più positivi dell'alta \ 
pressione, cioè a dire il soleggiamento, si ritrova 
solo sulle regioni meridionali. Le temperature ri- ;. 
mangono Invariate con valori medi superiori a quel- . 
li normali del periodo stagionale che stiamo attra- ' 
versando. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia setten­
trionale e su quelle dell'Italia centrale condizioni di 
tempo variabile caratterizzate da alternanza di an- ' 
nuvolamente e schiarite. Nebbie persistenti sulle • 
pianure del Nord e lungo la fascia adriatica, ma in ': 
particolare durante le ore notturne e quelle della -• 
prima mattina. Prevalenza di cielo sereno sulle re- • 
gipni dell'Italia meridionale. . t n - , , . . ..., 
VENTI: deboli di direzione variabile., ; • 
MARI: generalmente calmi. •' ; 
DOMANI: non sono da segnalare varianti apprezza-, 
brìi rispetto al giorni scorsi. Condizioni di variabilità 
al Nord ed al Centro, soleggiamento al Sud. Conti­
nuano le nebbie sulle pianure del Nord e lungo II li- : 
forale adriatico. La nebbia si dirada parzialmente 
durante le ore diurne e si Infittisce durante le ore 
notturne 

TSMPDIATURM IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
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Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 
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L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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1 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
Oslo 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

2 
-4 
1 
1 
7 
3 
9 

-4 

12 
10 
2 
6 

12 
8 

13 
12 

ItalìaRadìo 
Programmi 

Ore 630 Buongiorno Malia 
Ore 715 neMsgns stampa 
Ore 815 L'approtentflmefito. Dalla valle del­

la Bekaa Vauro Senesi 
Ore 8.30 Irate lampi di guerra. L'opinione di 

Piero Fassino 
Ore 9; 10 UlUmora. 1 fatti, le idee, I protagoni­

sti del giorno 
Ore 10.10 Rio diretto. In studio Giacomo Man­

cini. Per Intervenire tei. (06) 
6796539-6791412 

Ore 11.10 Novecento. Conversando con Paolo 
• Conte 

Ore 11.30 ri «vento de» nord». Interviste a Um­
berto Bossi e Giorgio La Malfa 

Ore 11.45 n «Portaborse» toma a scuola. In 
studio Silvio Orlando 

Ore 12.30 Consumando. Manuale di autodife­
sa del c i t tadino-

Ore 13.30 Saranno radiosi. La vostra musica 
In vetrina ad I.R. 

Ore 15.30 Diario di bordo, viaggio m i mondo 
della scuola, di Domenico Starnone 

Ore 16.10 «Filo diretto». Risponde Renzo Im-
. benl.Per intervenire tei. (06) 

6796539-6791412 - " , v'­
Ora 17.10 Miislc««SMtonaacsnls*. In studio 

Ornella Vanonl ... 
Ore 17.30 Cinema. «La fino è nota». Con Cri­

stina Comenclnl e Massimo Wert-
muller ., 

Ore 18.15 Roddand. Us tor ia del rock 
Ore 1910 Dentro «l'Unii*». Il radloglornate 
Ore 19 30 SoM Out Attualità dal mondo dello 

spettacolo 
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